
CaraUnità

GIANCARLO TROCCHI

Si viola il diritto d'asilo riconosciuto dai paesi civili. Il nostro ministro
degli esteri ha affermato che chi ritiene di poterne usufruire lo deve
chiedere prima di imbarcarsi. Mio padre, un antifascista emigrato in
Franciaall'inizio degli anni ‘30, a chi avrebbedovutochiedere il ricono-
scimento del diritto d'asilo prima di partire? Al governo fascista?

RISPOSTA Nei primi quattro mesi del 2009 sono state esaminate
9599 richieste d’asilo. Il 38% di queste richieste sono state accolte. Il 50%
di queste richieste era di emigranti arrivati via mare con le navi che oggi
vengono respinte da Maroni che esegue gli ordini di Berlusconi (così dice
il Capo) o da Berlusconi che obbedisce ai diktat della Lega (così dicono i
leghisti). Sono dati forniti dal Viminale, Berlusconi non li conosce o fa
finta di non conoscerli quando dice che sui barconi c’è gente “reclutata da
bande criminali” e che “nessuno” è stato respinto dall’Italia di quelli che
avrebbero diritto d’asilo. Quanto poi al ministro che dalla Farnesina invi-
ta chi pensa d’avere diritto d’asilo a farlo verificare prima della partenza,
quello che dovrebbe dirci è chi sono e dove stanno i funzionari di polizia
che lui lì non ha mandato ed a cui loro, lì, dovrebbero rivolgersi. La verità
purtroppo è una sola. Sono, tutti e tre, persone che usano in modo assai
spregiudicato il (troppo) potere che hanno e sono, per di più, dei gran
bugiardi (“buciardi come na lapide” direbbero a Roma): abituati a negare
tutto, anche l’evidenza, per assai poco nobili motivi elettorali.
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Luigi Cancrini

LEONARDO CASTELLANO

Una tragedia italiana

Ètragicochecontemporaneamen-
te Berlusconi e Fassino (e Parisi e
altridellanostrapartepolitica)si ri-
trovino, pur con sfumature diver-
se,nella affermazione "nonpossia-
mo lasciare alla Lega il monopolio
della lottaallaclandestinità"oequi-
valenti.
La logica porterebbe a derivarne
chesenonesistesse laLega laque-
stioneimmigraticlandestininonin-
teresserebbe nessuna forza politi-
ca.

GIORGIOGALLETTI

Referedunm sìma
a un solo quesito

Hofirmatotuttietreiquesitireferen-
daripromossidalProf.GuzzettaeSe-
gni, perchè convinto della necessità
di riformare l'attuale legge elettora-
le,(personalmente sono per il siste-
maelettoralefrancese)megliocono-
sciutacome"porcellum".Madopole
dichiarazioni di Berlusconi, per il SI.
con il presuppostodichiaratodi non
modificare la legge che usciràdaun
eventuale vittoria del SI, con quel
chedipeggiorativoneconsegue(im-

possibilità per i cittadini elettori di
eleggere i propri rappresentanti in
Parlamento) e suicidio politico del
PD, con alienazione dei partiti alla
suasinistra.Hodecisopertantodivo-
tare SI solo per il quesito (mai posto
all'attenzione dei cittadini elettori)
cheimpedirebbelecandidaturemul-
tiple inpiù circoscrizioni , con il risul-
tato(certoparziale)di impedirequel-
la pletora di subentranti yes men
che sviliscono il ruolo del parlamen-
tare senza vincolo di mandato, co-
me prevede (prevederebbe|) la no-
stra Costituzione.

SERGIO SCALZO*

Al Capo della Polizia

Lasicurezzadeicittadiniedilcontrol-
lo del territorio nella città di Napoli
fino alla sua estesa provincia, ad og-
gi, sembra non essere più garantita
sufficientemente dalla Questura di
Napoli,per l’esiguonumerodiperso-
nale impiegato instradachedovreb-
begarantireunamaggiorevigilanza
per la prevenzione e la repressione
dei reati. Oggi la sicurezzaaNapoli è
al collasso. Più volte questaOSCON-
SAPhaevidenziato leproblematiche
che affliggono la Questura di Napoli
chiedendo un Suo autorevole inter-
vento per ridare ai cittadini ed agli
operatori di Polizia quella serenità e
quella fiducia che Lei ha sempre sa-
puto infonderenellecittadinie in tut-
tinoipoliziotti.ChicomeLeihavissu-
to la realtà partenopea sa bene che
lasicurezzaaNapolièmateriadelica-
ta e difficile che la città partenopea,
con tutte le sue innumerevoli con-
traddizioni, necessita di una partico-
laregestionedellerisorseumane, im-
piegandoperstradapiùuomini indi-
visa a fianco dei cittadini, Si, proprio
comeilnostromotto,“viciniallagen-
te”. Questa vicinanza ai cittadini for-

se è intesa in maniera errata dalla
Questura di Napoli che impiega (in
un turno in quinta) n˚ 10 unità come
poliziotti/guardiamacchine in un
Piazza attigua alla Questura, adibita
a parcheggio auto, sottraendo pre-
ziose risorse umane al controllo del
territorio. Impiegate diversamente,
queste unità, potrebbero comporre
cinque nuove volanti! A parere di
questa OS CONSAP, i vertici della
Questura di Napoli hanno un po’ di
confusione sul significato del motto
dellaPoliziadiStato:noi siamo:vicini
allagentenonalle auto (parcheggia-
te)!*SegretarioNazionaleConfedera-
zione sindacale autonoma di polizia

ORNELLADE PIERI

Eluana e i barconi

Si chiederannomai i cattolici cheper
Eluana si sono stracciati le vesti e
hanno accusato di assassinio a de-
stra e amanca, quante Eluane ci po-
trebberoesseresuibarconirimanda-
ti alla provenienza? Quanto barbara
è questa nostra civiltà cristiana? Sa-
ranno inmolti adover fare i conti col
loro comportamento scellerato, tra
esponenti politici "di sinistra", mem-
bri del cleroecittadini egoisti o igna-
vi. Enonèunagranconsolazionesa-
pere che non si sarà tra questi.

SERGIO REJNA

Bugieministeriali

Venerdì scorso, durante il program-
ma "Era Glaciale", il ministro Zaia ha
affermatocheaVeneziaesistonova-
poretti riservatiai veneziani. Lacosa
non mi risulta. Non mi pare che sia
una bella cosa che unministro della
repubblica italiana dica bugie per
giustificarelapropostaidiotaerazzi-
sta di unmilitante del suo partito.
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